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ALLEGATO 

Nell'allegato I della direttiva 66/402/CEE, il punto 2 è sostituito dal seguente: 

«2.  La coltura è conforme alle seguenti norme per quanto concerne le distanze da fonti vicine di polline che 
possono causare un'impollinazione estranea indesiderabile: 

Coltura Distanza minima 

Phalaris canariensis, Secale cereale, esclusi gli ibridi:  

—  per la produzione di sementi di base 300 m 

—  per la produzione di sementi certificate 250 m 

Sorghum spp.  

—  per la produzione di sementi di base (*) 400 m 

—  per la produzione di sementi certificate (*) 200 m   

xTriticosecale, varietà autoimpollinanti  

—  per la produzione di sementi di base 50 m 

—  per la produzione di sementi certificate 20 m 

Zea mays 200 m 

(*) Nelle zone in cui la presenza di S. halepense o S. sudanense pone un problema specifico di impollinazione incrociata, si ap
plicano le seguenti disposizioni: 
a)  le colture destinate alla produzione di sementi di base di Sorghum bicolor o dei suoi ibridi devono essere isolate ad una 

distanza di almeno 800 m da qualsiasi fonte di tali pollini contaminanti; 
b)  le colture destinate alla la produzione di sementi certificate di Sorghum bicolor o dei suoi ibridi devono essere isolate ad 

una distanza di almeno 400 m da qualsiasi fonte di tali pollini contaminanti.  

Le distanze minime di cui alla tabella precedente possono non essere rispettate se esiste una protezione 
sufficiente contro qualsiasi impollinazione estranea indesiderabile.»  
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